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Progetto “National Biodiversity Future Center” - cod. CN00000033, CUP: F83C22000730006, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 
4, componente 2, investimento 1.4 “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di campioni nazionali di R&S su alcune Key Enabling Technologies” 

IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 2 

VISTA la nota prot. 63976 del 24.6.2024, con la quale il Direttore della Direzione 9, dott. Ruben Rispoli, 
trasmette la documentazione di cui al prot. n. 56406 del 3.6.2024 inviata dal Direttore del Dipartimento di 
Scienze, prof. Giovanni Antonini, in relazione all’esigenza di acquisire la fornitura di un BioScanner_Bookeye5 
V2 Professional per il raggiungimento degli obiettivi del progetto PNRR National Biodiversity Future Center - 
CN00000033; 

ACQUISITI i nulla osta dei Direttori delle competenti strutture tecniche e amministrative di Ateneo in merito 
alla fornitura da eseguire; 

CONSIDERATO che, come si riscontra dalla documentazione trasmessa di cui al prot. n. 56406 del 3.6.2024: 

• il Dipartimento di Scienze ha rilevato la necessità di provvedere all’affidamento della fornitura di un 
BioScanner_Bookeye5 V2 Professional in quanto necessario per effettuare Scansioni professionali e 
numerose di materiale biologico, tra cui campioni vegetali freschi ed essiccati d’erbario per 
l’allestimento di BIOBANK floristiche, nell’ambito del Progetto “National Biodiversity Future Center” - 
cod. CN00000033, CUP: F83C22000730006, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 4, 
componente 2, investimento 1.4 “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di campioni nazionali 
di R&S su alcune Key Enabling Technologies”; 

• dopo un attento esame delle strumentazioni esistenti sul mercato e delle loro caratteristiche, è stato 
scelto un modello di scanner della Image Access formato A2, denominato Bookeye 5 V2 Professiona 
della società BUCAP S.p.A., con sede legale in Via Innocenzo XI, 8, 00165 Roma (RM), P.IVA 
01371361005 C.F 05195930580, che risulta unica impresa fornitrice oltre ad essere in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni richieste;  

• in base ai termini e alle caratteristiche della fornitura è stimato congruo, quale corrispettivo, l’importo 
massimo di euro 20.740,00 comprensivo di IVA; 

• il Responsabile Unico del Progetto – RUP - è il dott. Marco La Rocca, Segretario Amministrativo del 
Dipartimento, come indicato nella circolare interpretativa del RAFC, prot. n. 180076/2020 

• il costo per l’esecuzione dei lavori graverà sul A.A.01.01.02.07.02 - HARDWARE; 

VISTA la nota di integrazione prot. n. 180692 del 25.10.2024, con la quale il Direttore del Dipartimento di 
Scienze, prof. Giovanni Antonini , ha dichiarato che l'intervento richiesto è coerente con il progetto finanziato 
nell'ambito del PNRR NBFC e gli obiettivi della procedura stessa sono individuati in coerenza con l'art. 4 del 
Regolamento (UE) 2021/241, che rispetta il principio orizzontale del “Do No Significant Harm” (DNSH) ai sensi 
dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e, ai sensi degli artt. 5 e 9 del Regolamento (UE)2021/241 i 
principi trasversali previsti dal PNRR, ove applicabili, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani, pena la possibilità di sospensione oppure di revoca dell’affidamento nel caso di accertamento della 
violazione di tali principi generali:  

- coerenza con la programmazione di dettaglio della Misura e con il cronoprogramma dell'Intervento e del 
Progetto di riferimento (e in ogni caso con l'arco temporale del PNRR);  

- effettiva realizzabilità di milestone e target entro le scadenze concordate a livello europeo - contributo 
all'indicatore comune associato alla Misura finanziata dal PNRR;  

- monitoraggio in itinere del corretto avanzamento delle attività per la precoce individuazione di scostamenti 
nella realizzabilità di target e milestones e previsione di eventuali azioni correttive;  

- contributo al principio del tagging clima o del tagging digitale;  
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- categoria di spesa ammissibile prevista dal progetto approvato - rispetto degli obblighi di informazione, 
comunicazione e pubblicità previsti dall'art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241; 

VISTO il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge dell’11 settembre 
2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” e, in particolare, l’art. 1, 
comma 2, lett. a), comma 3 e comma 4;  

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;  

VISTO il decreto-legge del 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 
41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione 
e della politica agricola comune”;  

VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, - di seguito anche “Codice” – “Codice dei contratti pubblici 
in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici” e, in particolare, l’art. 17, commi 1 e 2, i quali prevedono che “1. Prima dell'avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo 
e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”;  

RICHIAMATI l’art. 50, comma 1, lett. b del Codice che dispone che le Stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a euro 140.000,00, anche senza consultazione 
di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dal la stazione appaltante, nonché l’art. 1, comma 2 del decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge dell’11 settembre 2020, n. 120 e s.m.i., secondo cui le stazioni 
appaltanti procedono all’affidamento diretto degli appalti di servizi e forniture di importo inferiore a euro 
139.000,00; 

VISTO l’art. 225, comma 8, del Codice, secondo il quale “In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti 
riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal 
PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le 
infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo 
il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate 
a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 
integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

ACCERTATO dal Responsabile dell’Ufficio Contratti con procedura negoziale, dott.ssa Stefania Giuliano, che, 
nel rispetto di quanto prescritto dal comma 3 dell’art. 48 del Codice, circa gli obblighi di utilizzo degli strumenti 
di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, per la 
tipologia del servizio di cui si tratta: 

• non sono attive Convenzioni, né altri strumenti di negoziazione predisposti da Consip spa, ai quali è 
fatto obbligo alle Università di aderire, ai sensi dell’art. 1, comma 449 della Legge 296/2006 e dell’art. 
1, comma 583, della Legge 160/2019 e s.m.i.; 
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• all’interno della piattaforma del Mercato elettronico della PA – di seguito anche “MePA” - è presente 
la BUCAP S.p.A., attiva nell’iniziativa “Beni - Macchine per ufficio” con CPV 30216110-0 Scanner per 
uso informatico; 

CONSIDERATO, quindi, che, in data 30.10.2024 l’Ufficio Contratti con procedura negoziale ha provveduto 
all’interno della piattaforma del MePA all’invio della Richiesta di offerta n. 4781018, prot. n. 183222, alla 
BUCAP S.p.A., con scadenza il 5.11.2024 e che la ditta ha presentato, nei termini prescritti, la propria offerta, 
per l’importo di euro 17.000,00 oltre IVA di legge, acquisita con protocollo di Ateneo n. 186089, e ritenuta 
congrua dal Responsabile Unico di Progetto, come da Verbale del 18.11.2024; 

DATO ATTO che, oltre alle dichiarazioni del possesso di requisiti di legge previsti, secondo quanto prescritto 
dalle norme succitate, la BUCAP S.p.A. ha dichiarato: 

- il perseguimento degli obiettivi ambientali e il principio di non arrecare un danno significativo 
DNSH (Do no significant harm) definiti dall’art. 17 del Regolamento (UE) 18 giugno 2020 n. 
2020/852; 

- il rispetto dei principi trasversali, ove applicabili, previsti dal Regolamento (UE) 12 febbraio 2021 
n. 2021/241 tra i quali il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il 
principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani nonché 
l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità; 

- di obbligarsi, in particolare, ai sensi dell’art. 47, comma 4 del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 
77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, n. 108, ad assicurare una quota 
pari almeno al 30% (trenta percento) delle assunzioni, eventualmente necessarie per l’esecuzione 
del contratto o per la realizzazione delle attività ad esso connesse o strumentali, rispettivamente 
all’occupazione femminile e all’occupazione giovanile (rivolta a giovani di età inferiore a 36 anni al 
momento dell’assunzione); 

- di essere consapevole che l’inadempimento agli obblighi di cui al comma 3, comma 3 bis e comma 
4 del suddetto decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
del 29 luglio 2021, n. 108, comporta l’applicazione (a norma dell’art. 47, comma 6 della medesima 
norma) di penali da commisurarsi alla gravità della violazione, nonché, nei casi previsti dalla norma 
suddetta, l’impossibilità di partecipare per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di 
affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti dal PNRR e PNC; 

e, in relazione alla documentazione specifica prescritta per l’attuazione dei progetti del PNRR, trasmesso: 

- in ragione del numero dei dipendenti dichiarati, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 
personale redatto con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze 
sindacali aziendali e al/la consigliere/a regionale di parità ai sensi dell’art. 46 del D.lgs. n. 198/2006; 

- la dichiarazione circa il rispetto del divieto di doppio finanziamento dei costi; 

- gli estremi identificativi del conto corrente dedicato nei termini di cui all’art. 3 comma 7 della L. 
136/2010 e s.m.i. e di assumere l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari in conformità alle 
prescrizioni contenute al predetto art. 3; 

- l’indicazione del Titolare effettivo e la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi del 
medesimo; 

RICHIAMATO l’art. 52 del Codice, secondo cui “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, 
lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti...”; 

ACCERTATO dai competenti uffici che la disponibilità sul pertinente conto di bilancio per l’esercizio 2024 è 
congrua per accogliere il costo connesso all’esecuzione dei lavori in questione; 
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TENUTO CONTO che, quindi, nel caso di specie, sussistono i presupposti normativi per affidare direttamente 
l’appalto della fornitura in argomento alla BUCAP S.p.A.; 

VISTO l’articolo 47 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di Ateneo, che prevede 
che i provvedimenti di spesa di importo inferiore a euro 40.000,00 siano adottati dal Dirigente competente; 

DECRETA 

Art. 1 

Per le finalità indicate in premessa ed ai sensi delle disposizioni sopra richiamate, è disposto l’affidamento 
diretto della fornitura di un BioScanner_Bookeye5 V2 Professional, in relazione al raggiungimento degli 
obiettivi del progetto National Biodiversity Future Center - CN00000033 alla BUCAP S.p.A., con sede legale in 
Via Innocenzo XI, 8, 00165 Roma (RM), P.IVA 01371361005 e C.F 05195930580. 

Art. 2 

Il costo per l’esecuzione della fornitura di cui all’articolo che precede, in relazione all’attuazione del Progetto 
“National Biodiversity Future Center” - cod. CN00000033, CUP: F83C22000730006, Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) Missione 4, componente 2, investimento 1.4 “Potenziamento strutture di ricerca e 
creazione di campioni nazionali di R&S su alcune Key Enabling Technologies”, per l’importo di euro 17.000,00 
oltre di IVA di legge, graverà sul conto A.A.01.01.02.07.02 - HARDWARE. 

Art. 3 

In ordine all’affidamento della fornitura di che trattasi: 

• il Responsabile unico di progetto è il dott. Marco La Rocca, Segretario Amministrativo del Dipartimento 
di Scienze, secondo quanto definito nella circolare interpretativa del RAFC, prot. n. 180076/2020; 

• il Responsabile del Procedimento per le fasi di affidamento è la dott.ssa Stefania Giuliano, 
Responsabile dell’Ufficio Contratti con procedura negoziale, come disposto dal Decreto del Direttore 
Generale prot. n. 153006 del 2.10.2024. 

Il Responsabile del procedimento sarà coadiuvato nelle sue funzioni specifiche e nella gestione delle successive 
attività amministrative dal proprio ufficio 

Il presente decreto è reso esecutivo nei modi di legge e sarà acquisito al registro della raccolta interna. 

 
Il Dirigente della Direzione 2 

dott.ssa Gabriella Alì 

SI ATTESTA LA COPERTURA FINANZIARIA 

Il Direttore della Direzione 9 
dott. Ruben Rispoli 
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